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L'sitrò glctuf, ptivedendo chela dl-
icuiiloDo Bulle intarpellànM &vreb̂ a 
occupalo tncon parecchie sedute, qual-
tuQO face in »eto alla Camiralapfo-
poàln dì Unere sncha fcl ÌDRÛ UO UDS 
licutp, a di dedicarlft uaicsmenfc alla 
dircuailQpê  M M9S\GÌ, , , . 

Nifsuijs propella più r^gion t̂olft di 
quaua poleTft e»3«r,/aua neli' interefie 
nti lavori pirlamemarì, eìseudo ipda-
iiitàta che le IR Camera con $i affretta, 
s npn,r»ddoppia.di,jH!l(>, 9î i,t̂ T«raniìO 
li^os^ le Ta(aa7,« di natale, stsia che 
(Ulti I bHfiDcìafsno Bpprovati. 

É quello un iDcoDreniente cheblio-
giìs evitare ad ogrii.coito. 

fSon bìsta perà il proTvedimimo, 
adottato in massima, dtlla doppia se-
dola : occorre ÌBoilrc che i depulailì, 
ora che nUroysno in Roma per U dì-
3cu3fliope RolHicB, x i »ÌJ«rmino per 
^itMr 't)irte Àch'^iliiella ,d.i,; b^ 
tsncf, chiif Bòn è m«D6iraportànr̂ ÌBjnzÌ 
è più iQ^ponsntv'ii>«c!«Imenìe per il 
pubblico, (h« di pojjtica ne ha fin «p-
pridegli òcchì,.ed 6 luTeoe MBÌOBO 
di vedere come la Cimerà loddìifl a 
guegl'Jjrpiiĵ i;, che ioccsno pi6 daVf 
•fitiino la prèipeFìlfticonomicf, e l'or
dina mento finftMiario ̂ f̂aitolnfiiratÌTO 

dei pft9M, , . . . . ,-. . , 
rfòl (Jùflfdl gppnamo che.la Camera. 

dopb ì\ v,#;^oIUico, Bi .f.'rà uh tfèbì'to 

llaqQa^perfia.'dfileauoolonc. tlt)l Lilauvl, B 

che ,̂ (̂̂ n lì' rinpovi lo ip^itacolp.dì u»o 
I sbafidsmento generale dei depùtitli ap-

pena.'ifuffiaia la prospettiva di una crisi 
minî ieriaie. 

1 vlsuUaill dfl no. pfaoeBso 
ichs queaia vòlta' la biacis ta noor-

iLoato il cìsrlataco. , ' , ' 
\ j corifei dei p;riUo esiremo, che, 
traacficiU daìiò îlpirild d t̂̂ cKtor?; fi 

litacoano a ttìtte le riputnioDl, e ohf, 
p«r lòddlìftre i loro rincori, non hanno 
néppnr Sguardo di comprcmeuere, di
nanzi allo itraiiiirp, il decoro dei prr-
prio psese, ĥ DDo, ricevuto in fmm 
una. «vira l-zroneT'dWia quale ci ralle 
griame, delio »per»DZ« c]b« s«m dì 
eieip pio saiuSire anche alirote. Afu(afi> 
mutandis, sì può ripetere li vecchio 
motto: ; . 

«. Ci sono 8nccra,deì giudici in Fran-
tììa.i 

I coiMuaard?, nùtfendo un odio im-
placcbfie control*ariioata dì ,Veriaì)lep, 
Ohe ha lòitrMlo ijfFfiibcfa, gii colpita 
da (ante a^akstr/, af[j» brp ^ unghie ra-
pà-:!.'*'ne ha punito iMiorabilnumte 
gli tcocial, giurarono drtpàrno via-
dati», e non emndo, «crupoloai uellt̂  
scelta dalle ia>ml,Bpno ricorsi anche 
a quella dalla éhldniiia. „ ^ 

Una delle prime vittime, designata 
fu U'Setìtraie Ciii*y? L^iiòria dejco' 
lonnallo Itazg, n ì particolari retativi 
a madìma Kaulls.'ioiid in gran pirio 

>aa .'»auus:ni»uiij=()«aHM««Ka«(n>amr<(^(]!£)wctw«m3aiT. 
^ssosflnSM aaelw SO» i^^feWìflatLMMi^ri^éliiltuisooaò. ' 

i y 

feDBcri della legalità, fra i quali l'eser
cito tiene il p(:ÌmÌiiimo pollo, vi go
dono: ancora, moltisaima stima e una 
grande limpatis, / ,,,., 

_ V Consuntivi delle Opere Pie 
^ " 

t 

Non sì dirà cKe la siniatra. 

parziale, il buon voler© della 
sinistra. 

Però in noma della stessa im -
paraialità siamo' aiiehe costretti 
a Hcósosflere èlio quelTjnoh TO-
lere, che coistituìpoo il suo me
rito, è guastato da un grande 
difetto. 

DoTunq^ue la sinistra vuol ri-

i r 

prove da ittaacar noi e da stan
care i lettori colle citazioni : la-
sciaoio anche state i casi di 
grande a^nministrazìonej dove la 
sinistra è in via di applicare 0 
h'n g'h applicato principiì affatto 
contrari alle ^ue teorìe liberali. 

Gettiamo invece lo sguardo 
ad una qnestione, ohe sembra 

|più piccola, in mez^o, alla ba-raggiunto il .potere,, non gabbiai - •" . 
dimostrato un graa coraggio, P^^if^^^' porta .empre, tanto , 
anzi una febbre'neì metter m - h ^ ? ' ^ ' ^ ° ^ ^ ' ^'*^^*° ^'^^^ pic- |raonda delle pasMom e degli 

cole cose,- qnel princìpio autori-

tìi fsbbrìcéi nòta per l'odiò cloniro lutto 
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deV Gior^iale di Padova ^ ^ 

ciò «he ha rapportò CoJla repressione 
aerguinota di qu»Jl*epoc», é In parti-J 
coléî B̂  coritrò 11 Ciin V, cbé n'era alale 
uno à$i più energjcf'lbrorf. Cimy fu 
accusato M'Pet^t P({rkien e daii'/»: 
tranaiyAHinirCteiaienó che di aver svc« 
liio alla Germapia il lègreto dilli fjr» 
tiacazìoEi'(ran(paii.' ," ' .,':,, 
" Irdus giornali aitali'dittro ,quere!a 
di|l Cijsiy, dinantì _al Tri t t l f / 'per 
diffèmizlodfi furono condannati a pene 
siisr sedere, tfee oplpr̂ ficnp, in $% 
al\fl, in«he il Rochifo^t,:unìi.dì .quaU^ 

^ ^Wt}^^^^^ tE°PP"'?'^'o, aî cor? ieri, 
degli apòl'f giBti Lelia Cmera U8(i8Ba.!I 

PfXp'̂ l'ipcidenU di questo procemo, 
e ilVmDJaJi:̂ (ijf&ycre ce} qutùla :iBn; 
ieriM vfpne'act̂ olf'a» •s'.Ĵ .vojca a dimo
strare, che, KBlgrado tptli gli,.sforzi 
:daj|p|yn8gcgÌp,^jniccbi;esentimo(:y;o 
.nVn"̂ è sascpitó in Frsnc"?, e che idi-

no alle riforme. 
.^Qneeta è dna giustizia ohe al 

partito dev'esser resa. É vero 
che forse delle riforme ha tra-
«curato le piti essenziali, 0. co 
minciò là dove avrebbe invece 
dovuto finire : altrettanto vero 
è , c k si è'pjù par j i^^<^?^t ta , 
ma in ^ostaàzaj, un gran deside
rio di riformare la smistra io 
ha dimostrato doVu&ttèr'nel si-
stema fribafariol nei lavori pnc-
blioi, negli organici, degl'impi e-
giati, e infine' nei diversi rami 
dèlie ' pnb'blìòhè ' amminìstr;^ zìonl. 

fiP?;.>;o^,no^ vogl ia^ , dir,§ 
che dove ha .meeso la mano ab
bia fatto bene : tutt 'altrp. Gli 
effetti 'dì certe riforme, detìe duali 

tarìo, di oiu ha spesso rimpro-
yératoamaramente i suoi.avver-
sarj, e che sta in flagrante con-

" tfaddì^ioue coi priiicipi libérali, 
ai,cni Ja sinistra si vanta.n, : 
' In politica, come in ammini -
«irasione, la siaistra,, o. diciamolo 
con parola più esatta, il radiaa-
lìptóo (perchè» quellS f̂ oh©! tira 

1 
ftttriti parlamentari, ma che in-
"Vecè ha una importanza gtan-
di?ieima materiale "0 moralb: la 
c[U6st.ione delle Opero p:e. ; 

Sappiamo ohe fa presentato 
Ud'progettò per la riforma delia 
Opere pie. Sa quel progetto non 
intendiamo par oggi aprire una 
dìecuBaione.a fondo. Gì' ìntGreasi, 
che in questa materia sono jm-

oggidì è il vènto radicale) il ra- j pUcati, hanno tanta importanza 
dìcalismo mostra sempre la pua- "^'' "" ' ' 
ta deirorecchio, che tradiscala 

* * J. 

sua natura, che mette a nudo 
r infima essenza del ano carat
tere autoritario. -

Chi esamina passo s passo 3a 
condotta dei radioaii, a mento 
fredda, e togliendosi ogni velo 
daijU ooohi* Tedr^,<ihfl in fondo 
U U U s o t t o U U ^ dÌ7£^t l C«UL1-FA1C(^*,1 

Grattate 11:russo, fu detto e [' più grande, non sì sentono su-
:tìto, e B^cialme^e di certe Vi-• i t„t„ „„^ ,,gi^„,_ , t , „ , , . . 
fq.rme tnbijtane giorno ,,pr?pno .̂̂ ^̂  ji ,^ Con più ragioiie 
^Qftso di dire: a m e d e m . a ^^^^^^ si p»5;dir6: grattata i l 
Filippi. ' ^ radicale e troverete il despota. 

Conatatiarho unicamente come, Lasciamo stare per oggi lâ  
deve fere ojni avversario im- politica riessa ci offrirebbe delle 

H 
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Si citò' il nome cfel conte di Horn, 
ii •gentilùomitìl bretoni, 11 cavaliere 
.della Vieuvillo: cenando una sera al 
palazzo ^di Chevréuso, Richelieu ne 
inom^ùò^dieciaètte. 

«Fortunatamente, gggiuiis'egli,che 
,mì flono sempre messo In guardia con-, 
tro le seduzioni della marchesa, al
trimenti non sarei punto tranquillo^ 
M posto del reggente io avrei som-
pre .un- testamento pronto"; qtiesta 
ili)nna è troppo hùììa, per non avere 
[qû lohè piede forcuto sotto la veste. 

Io pure mi rallegrai molto sincera-
lente di essermi limitato presso dt 
oi alla parte di' semplice amicò-̂  U 
'oveto di La Vieuville mi è sempre 
inanzi agli occhi. Egli ha preso i l ' 
'ostro rifiato troppo ^uVserio/ noii 
iisognava BcoraggiÀrsi ' tanto. .Sa Vi-
osiio ancora, l'amereste forse.,.. 
Voi siete idanqua considerata da 

;utti come una fata malefica,'il cui 
ìoatatto dà la morto, e che non hi-
wgna né avvicinare, nò vederóV se si' 

|vuble preservarsi da'suoi riialefìbl. 
Voi conoscete il Palazzo Uoale; 

fidando furono tutti esauriti su qùé-
ito soggetto noa ne parlarono più/ 
Fi dimoniicarono, e non si parlò più 

idi voi come sé non esisteste âl 
mondo. , ' ; . V. 
i "11 duca d'Orléans Incominciò verso 
qti'ést* epóiia a rlèéniirsi spesso di'ac
cèssi di febbre sanguigna. H suo oo~ 
chio si perHotte interamente é l'altro 
fu pure attaccato. Egli, divenne per* 
fettamoute brutto, direi quasi ri^ut-
^tante, cìó che non gli itopedi di cei;-
care delle buone' fortune. II suo me-
dico di cui conoBcete la franchezza, 
-gli ripeteva del contitmp: monsigno
re, bisogna painbiàr sistema. Egli non 
né teneva conto, rispondeva sempre :̂^ 
Domani I e non mutava minimamente 
il metodo dì vita; Nonostante,̂  l^'pH' 
dita del cardinale Duboìs gli 'àie3e a 
riflettere. Non !o rimpianse ina fece 
un leggero ritorno su sé'stesso che 
gli diede'ire giorni di saggezza. Fu, 
tutto quanto si potè òtteiióì'e. La vi
gilia della sua morte/U medico i|fU ri
petè di nuovo che bisognava salassarlo 
0 che noù rispondeva della sua tìta-
; -^ Ne rispondo io, replicò egli; mi 
salasserete la ventura settimana. Per 
tutta questa ho rtel^ progetti a cui non 
voglio rinunciare'. "^'-"^-.- '-̂ ^ ^^%u^'^-'^'-^ 
; ^ State in guardia monsignore^ qué 

sto è molto imprudente,.;. ' 
* Non o" è ^ auUà a temere, mon

signore, mi sento mé^io senza tutta 
la'vostra imeaiciha. ^''-'^^ •-[ 
\ Ha Htìrà egli eenò^e bavet te moltoi 

All'indomani mattina, là signora di 
Phalaris andò a vedérlo. Essa lo trovò 
molto rosso e con dolore al capo* BgU 

'se ne lamentò da prima, poscia cessò 
dì parlare; infine gettando uà forte 
grido spirò. ^ ^'^' »'̂  - '̂'*-

Laj'signora^di^Phalaris perdette la 
testa (non è perdere gran cosa); e'si 
praoipitò nell'anticamera ove non si 

-•x 

\ i 
i.^ 

^ • ^ \ : .:.--^v-

che occorre «n esame molto se
rio prima di dare intorno al 
progetto un formai^giudizio., 
, :C'è tuttavia mi punto, Hul 
quale con esitiamo a dichiararci 
contrari, come vi ai è dichiara
ta contraria, 'il-ch'e-torna a suo 
Onore, la Qojcnpiìssìone incari-, 
cata, di . riferire sul -progetto 

Il punto dì Otti parliamo e 
quello j^l^e tratta di sottrarre i 
ognsuntivi, dello Opere pie al-^ 
1' esaoie delle Deputazioni prò--' 
viaciali, per deferirli unicamente 
air esame dei Prefetti. 

Noi non conosciamo gli ar

gomenti, ani qnali- ai è basata 
TaUtófe del progetto per fare 
una simile propoifta; conoacia-* 
me benei quelli, che oi-'Sagge-
riscono di combatterla, colla si-
curezaìà di avere con noi tutta 
la parto liberale, quella parte 
ohe aa non fa toolte frasi ilei 
senso della libertà, non l 'ama 
però, ani terreno dei fatti, meno 
di coloro, che ne parlano ad 
ogni momento. ^ 

ì̂  Sotti*»!'!'* i Conàtìntìvi delle 
Amministrazioni (ielle Opere pie 
a i r esame della;Deput?^rioóe pro
vinciale, per sottoporli unica
mente all' e a a t ó dèi ^Prekti, è 
lo stosRO ohe privare il rappre» 
sentante naturala e legìttimo di 
quegli 'enti''morali" del dìrittg 
inalienàbile di veritìoarna g'ì'ia-
tèreasi, e " iave;tire, ad arbìtrio 
di quel, diritto il- potere esecu
tivo, al quale la legge prescHvé 
i limiti dell'alta tutela. . ', 
._._ Koi.accenniarao aemplicetnecte 
a questo fatto, lodando''!^ Coin-
mrssiotìe del suo votò negativo, 
fiduciosi, che altri,^.quandp aorga: 
VoGcasione, svolga^ r.oon'' magf-
giore ampiezza gli^ à%bmen|i, 

,della prrpysta mmiSteriaJa., 
- Lo accenniamo, perchè dinota 

una volta di più lo s^irì^dellis^ 
moBeriie^ democrazie, le '̂iìnpli,:, 
cóme ih pólitic-i, così anche nel-
r ammicisfrazione, mentre porr 
tanoacritto a parole s alla prò « 

''-i^y. '^r 

'-j ^ M- I ? 

- f f 
> .-

trovaTfa che un domestlooi^n luogo ^ 
di soccorrere il princijie, gettò delle 
grida feroci e cadde sVeiiutac Questa 
donna nòli ha avuto mai fondamento. 
I medici vennero dopo molto ten^po, 
era troppo tardi. Il povero reggente è 
morto cpm'è vissuto, fra due orgle! 

.—. î on dite male del̂ duca d' Or
léans, interruppe la marchesa^ V ho 
meglio conosciuto e più favorevQ^̂  
mente giudicato di qualche altro. Que
sto principe aveva delle grandi qua
lità, l̂ fa ìi^to con le più felici dìspo-
sizjoni dei mondo,, e c^rto di tutti i 
discendenti di Enrico IV» è quello che 
rassomigliò di più a questo grande mo
narca, , ^ ', , 

Egli era coraggioso fino alla teme-
ritèi buono fino alla ii^polQzz^. Ha 
portato sompra un giogOj/ /anciuUo 
quello di madama; più tardi quello 
de'.suol governanti, la,cui funesta in
fluenza ha perduto il suo avveuire-
InSne nell'età matura e nella giovi
nezza, fu schiavo dpUe sue; passioni 
disordinate; Lo si k accusato di de
litti ^paventosi, non âveva neppure 
energia sufflcient^per compirli. Se il 
trono l'avesse tentato, se avesse avyto 
la crudeltà^i far̂  Cadere V,una, ap
presso l'altra tutte queste teste sacre 
che • circondavano Luigi XIV> si sa
rebbe arrestato por un fanciullo di 
cinque annidi cui gli eira esclusiva
mente confldata la guardia ̂ ê  di cui 
'̂ era così facile'disfarsi? !pfo,-signor 
coiste, /sre^ate nell^ m^* .̂.par,pia|, jj 
reggente era incapace d'u^a bassez
za j gU sarebbero abbisognati ajtri 
î a^sijrineU'inl̂ anziii ed un'altra mo
glie ^oÌ-. lina sola volta, trasportato 

'da)ila gelosia, eccitato da conaìglleri 

quasi tutti i suoi falli agli occhi del 
cielo, egli ha mancato alla sua pa
rola d'onore. È questo che ci ha se
parati : che pio glielo perdoni come 
glielo î erdono iol La posterità sarà 
severa verso questo principe, non 
terrà copto della sua posizione e dei 
prlacipii ch'egli ha ricevuto- Non ve
drà che le sue azioni, e l'odio.: phe 
ha ispirato al suo secolo. Povero Fi
lippo I lo seguirò ben tosto, lo seatol 

f- Che idee avete, marchesa? 
— Quelle ohe non mi ablsandonano 

mai e che nu consolario. La vita mi 
è odiosa; ne attendo la fine eia veggo 
venire colla fronte calma ed il cuore 
sereno. Sarà il riposo. 
; ~ Non pensate a ciò. Venite piut 
tosto meco alla Corte- Vi si riceverà 
a meraviglia. Il duca di B̂orbone go
verna II gióvane re, la signóra di Prie 
governa 11 duca di'Borbone; noi sia
mo ancora i padronî . 

La marchesa sorrise, tristainente. 

• ) 

" V 

queste sofferenze! Voi non compren
derete ch'io possa assorgere tutta la 

imia esistenza sópra untolo essere da 
cui Sono disprezzata: ciò che attendo 
da lui di più dolce» è"̂  l'oblio. • 

— In verità, signora, io cammino 
di sorpresa in eorpî èsa. Voi avete una 
passione.infelice, voi, la marchesa di 
Parabórel Voi avete abbandonato la 
Corte, perchè avete amato un uomo 
che nou' vi amai Quand'anche lo di
ceste in tutti i convegni di Parigi non 
ve lo ai oVéderèbbe,'vi asgicu'ro. Voi 
che avete fatto morire di dolore tutti 
1 vosi i pretendenti per la vostra ci
vetteria, voi... ^ •' • 

, r Io che passo per una donna senza 
cuore, senza onore e senza condotta, 
non ho avuto in tutta la mia vita che 
UE solo amante, il principe che ab
biamo ora perduto» ed un solo amore, 
ignoto a colui clie me lo-inspira. Còsi 
fionoi.gia(]i2iì degli uomini, mio caro 
conte, Dio solo ci rende una giustìzia 

voi non mi conoscete più, si- 1 i-^Jff ?*̂ ê. ^ P^̂ « * ^^^ ««lo «l̂ « ^oi 
.. r. —Vi. „„,„i„ ni „L„„ (dobbiamo pensare., . • 

—; Toì dovreste ben permettermi 
di raccontare tutto ciò al duca> di 
Saint-Sinjon, che scrive tutto, perchè 
la posterità ne sia istruita; senza di' 
ciò, a vostro esempio, essa vi disco
noscerà completamente. 

— E che mj'iìpaportaT là'•'posterità, 
signore! non ho fatto nulla per essa 
e non,'le chieggo lì'ùlla. 
j —• E certo nondimeno che se ap
prende par caso î ^maesacri di' cui 

gnore ; fp sono ben cangiata. Ci corre 
molto dalla mia vita d'una volta a 
quella di adeaso. 'Non voglio la po
tenza, non voglio la felicità che ho 
gustata,' è troppo ancora. La mia hél-

jlezza, perduta' non mi ha ispirato 'un' 
rimpianto." Tutti i miei, voti dovreb
bero tendere vòrsio I)io;'è^iriaia:fei')pif 
volontà,; purtroppo.' noa To^osao an
cora. Un legame più forte di |utti 
quelli che ho spezzato i^l attacca'alla, 
,terrà. Io amo un uomo che non mi", 
amVlo amo con tutta l'energia della 
passiorieV.con tutta la forza del ri
morso, perchò questo araoro soltanto ' 
mi ha'reso colpevole di tutti' l miei 

l'ifalU. Oh! voi ngn, saprete mal nel 

— Al mìo ritorno ĵgnunp m'jnt(>r--' 
rogherà; oli! quanto rumore farà la 
vostra conversazione I Sarà ben al
tra cosa che queUa della sisnera di 
Ohelles. ,. ,, 

— La signora di Ghellosl che! cosa , 
volete dire? 
— Non sapete dunque nulla, qui? 

Avete proprio vissuto con degli orsi ? 
Nessuno ignora che la signora di Chel- , 
les si è data alla più alta devozione. ; 
Essa ha riformato ì concerti, 1 di-
vertimenti;, ha introdotto, il più se
vero ordinamento delia regola, noa -, 
riceve più al parlatorio che la sua , 
famìglia; inane ha rassomigliato la.̂ ^ 
sua abbSèia ai vostri Vicini, i, trapr "'••• 
pìsti. Tutte le mbnaché sono arrab-/,; 
biate, una gran parte di esse ha cl̂ iî p, . 
sto un trasloco, quasi tutte vogliono ,Ì 
andare a Fontevrault. La principessa ' 
non segui n;eno la sua idea, e ciò che 
v'ha dì strano è che nessuno può! 
dire donde viene questo bel/zelo. ", 
Ognuno ha la sua congettur|, |.ne8-. 
suno sa la verità. La signora di Ohel-, 
lea era poco sentimentale, e non e' è 
r apparenza come nel caso vostro che 
ci sia una passione infelice. ' : ' ! 

— Conosco la sua, ragione, ip ; :̂ Q ' 
parlato abbastanza con Joi ^er ^verlà 
indovinata. La signora'drbhellés ha , 
l'anima nobile ed elevata; essa proìrà,̂  , 
come'ttifte ìe donne, uh bisogno ir? 
resistibile dì amore, l'ha cercato ove 

^̂j è realmente e solamente; s'è gettata 
11 I in seno a Dìo. Io la invidio e la ri-

motivo, e a quanto,pare non ne tro 
vera il vero. 

Ancora una volta, signore, io 

siete stata la oausa, ne cercherà 11 I 
J ! _ „ tr, u . « » n nr.^ ^n +Wrt . I S p C t t O . 

diabolici, che devono - rispondere di bvostvo mondo dì piacerò che cesa sono 

non penso punto all'avvenire; il mio, 
è perduto, lo so\ bisogna rassegnar-* 
mivi. . • 
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pria 'bandiora tihertà e dìscen- ! 
trameìitOf tendono invece a tutto 
ìnTadere, a tatto accentrare. 
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Dolenti M nottavei' potuto 
f«rlo prima, pulDMÌGhiamo, to
gliendola dalla ì^azionej la bella 
lettera scritta dall' illastre no
stro amico, comm. Cavalletto, 
al fratello del Barone Rioasoli 
nella dolorosa oiroostanea della 
morto di qneBt* tìltìffio : 

Padova 8 no?, 1880. 
Ononvùliss, a mrissiim Aìmoo^ 

y animo mìo già afflitto p«r !a non 
ìièts, uè sicura sìluasione del coltro 
Faeie, fa doloroiamaaie icoiiio s tur
bato dalla notizia della inopinata morte 
del tuo illustre Iraiailo Bsttino. Ki»p8t-
tai finora il pi«toao raccoglimanto del 
dolore ino o dalla tua Càia, mi mi è 
impQia]bjia,s& U davo, cdusarvar^til'-
iariĉ rmente il sùetiiio lu tanta svdn-
tura, cha colpìiQe tutta la Nazlona no-
atra,': 

Il bar. Battiao Riaaioli, tuo amato 
tratallo, colla sua grande a nobile per-
lonaliià, coita onesta fierana a termtKzi 
dal SQO carattere, aoU'autorità dalla sua 
parola in'cìiiya, sapiente, autorevole, 
coii'eiempio della sua vfta opereslssf-
ma, era ,aa esempio, un conforto, un 
ìDCoràggl'amanto per tutti i cittadini o-
naiti e leali in qu«sti giorni deplora-
TOti di Gaóchflua o peggio. 

Sa l'Italia aoquìslò, dopo tanti secoli 
di aventura a di sagrìficl, la sua U3i(à 
nanonala e la sua iudipendenza, deva 
esserne perennemente riconoicenta a 
Ra Vittorio^Emanueie li a ai suol grandi 
cooperatori Cavour, Ricasoli, Farinl, La 
ìtarinora, i quali col loro consiglio e 
colla loro fermezza seppero liberare il 
nostro PAase dal pericolo di una esi
ziale confederazione, clie avr«l)ba con-
(iDtiato Ira noMa nostre divisioni a la 
comune ser?iiù sotto ìi predominiu di 
potenti slranfsr?'. ' 

La Venezia poi fbbs dall'esempio del 
dittatore Klcafoli» nel i8SQ, eceitamen-
to a incoraggiamento a riflmare asso
latamente ogni trsnsssiona coi Gover
no straniero cb« la dominava, e eba 
volava farla stromento d̂  insidiosa sua 
ìngererzt nelle cosa ìtalisna. 

vendicare il loro diritto alla indipen
denza dallo straniero, e in ciò incorag' 
gìati dal Conte di Cavour e dai forti 
propòsiti e fatti del Barone Kicaioli in 
Toscana a di Farini nelì' Emilia, resi
stettero alle minaccia, aì terrore delle 
esflcazioni capitali a alle blandizia dal-
l'Anitrìa, a si meritavano nei 1866 di 
CAiere fatti lìberi s di sssera riuniti 
alla Pàtria comuno, fondandosi nella 
Nnion^ e assumendo l'eicluiivo nome 
d'tiaiiBni. 

-La loro redensione avvennâ quando ara 
Ministro a Presidente del Cocsìglio dei 
Ministri l'illustre tuo fratello a rieordansi 
qui ancora !« parole di fQlIcitgziouee 
di simpatia dette da Saio ai rappresen
tanti di questa Provincia, quand'Egil 
aecorapagnò il' Re libsratore a Veoezi», 
e quando in Torino assìateva nella Keg-
già alla preaentfziong fitta ai Re degli 
unanimi plebisciti di queste popolazioni. 

. Io bo tuttora presente nella memoria 
e nel cuora la nobile protesta a favore 
dei diritti di Firenze, ftita nella tornata 
della Camira del 14 giugno Ì879, dal 
Barone Ricasoli: la sua. persona gigan
teggiavi moralmente sopra una mag
gioranza ed un itfioistro sordi all'ele
vatezza e alia giuitisla diì suoi richiami. 

Memorabni resteranno sempre nella 
mante e nel onora dei patrioti italiani 
la parole sdegnosamente generosa, colle 
quali Egli invitava ad onesti di rispetlo 
«ciproeo i discordanti partiti, a stigma
tizzava le uggiose a pericolose distin-
zìonì ragionali, tanto contraria al aon-
catto a allo spirito delia Uniti nazio
nale. 

La morte d! tuo fratello è una grande 
avantora delia Nazione: possa almeno 
la miraoria del suo carattere e dette 
aae Insigni viriò rich'amara jjrl'Italiani 
a dayoiioDe concorde a inoroUabllmanta 
leale yerto la Patria a verso il Re, a a 
fedeltà al Plebiscito, @ gì patto su cui 
posa la unità e la Indlpendeuza d'Italia. 

Con questa parole di compianto a di 
devoto affetto mi condolgo teco e colla 
tua Caia della perdita coti irreparabile 
aba lutti abbiamo fatto; a ti prego di 
«ssere bsoevol» mterprcia dii miei sen-

tìmenti col tuo fratello, col cognato e 
col nipote, che rivarisooriapettoismente. 

Gradisci ottimo amico 1 miai saluti 
d! affetto a di dtvosiona. 

Tuo affmo e àevmo, Amico e ColUga 
ALBERTO OAVALLEISTO. 

MTmm iTAtìAKi 
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ROMA, 27. — La aiitnta generale 
ha BpproTato la ralazioae sul bilan-
dio dei larorf pubbllel, però aon li 
rlsarvt jropcstR dall' on. Oortietta 
ahe il ministro dia alouua apiegazioni 
sulla eompliàzloné delle tubolle ferro
viarie A, B e G. 

La soUooemmlsslouo per i bilanoi 
del ministero dell* Interno o del mi
nistero degli eete l ha approvato la 
relazioni dell' on. Damiani e dell' o-
norevole 3)e Renzls. 

— S. A. I. il granduca Sergio di 
Euislìi gtun^ava ieri in Roma da 
Firenze nel più stretto Iccagnlto pren
dendo alloggio aiP Albergo di' Son^a 
da quel fortu&ato mortala dell'AohlUe 
Naimer. 

Sulla 11 di stimane 3. A. con una 
ismplJoe oìtrrozzn di seguito trsver-
savi la piazza Farnese, a praoedendo 
per II ponte Btato si reoî va a visita
re U vIlU Solarra al Glantcolo, dove 
prenderà dimora durante la stagiona 
invernale «nifamenta al suo augusto 
fratello. 

» Ieri r altro l'oa. MigUani rlca • 
vette le prime bozze di liampK della 
relazione itil aoreo ferzoflo. Oaoorre-
ranco 10 giorni ancora pershè il vo
lume sìa pronto, 

FIRENZE, 39. - AUe ora 12 ii2 
di Ieri si adunò II Comitato per il 
monumento a Tlttorlò Emanuele, In 
una della fsale di Pslazzo Teeobio, 
ma stante l'asaenzR del Preeldeste e 
relutore aomm. Ubsldino Peruzzl, l'a
dunanza fu rinviata ad altro giorno, 
purché però la si sonvoehl non p'ù. 
tardi del 15 proesimo. 

PISA, 38. '^ Lettera giunte da 
Roma isileurano che la Oommiisiona 
Inquirente sulla elezione eoniesiata 
deir on. Bini propose all' unanimità 
la oonvalldazlone della elesione. 

La notizia Iia prodotto una eooe1« 
lenta impressiona aull' animo della 
nostra BlttÀdioanza. <-̂  <'' 

{Oaisx; d'Italia.) 
PALERMO, 26. — Oggi al deve l-

naugurara a Palermo, dopo una let-
tara al Circolo filolofico, nel Qampo-
saai) degli inglesi, 11 monamento aV 
poeta ^Mraardlnn /̂ na»»»»" *"'^—^-

GATANIA, S6 — Dopo penosa ma
lattia, è morto stamane il senatore 
Salvatore Mareheae, rettore della no' 
atra nalveraitft. 

^i±a^. m- - ^ T ^ k ^ - r * ^ ^ 
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FRANCIA, 26. — Da Broglia lutar-

pallerà II governo sulla sua politioa 
estera, in oooislone della dlseusslonfl 
del bilancio, al Senato. 

—• Leggiamo nel Temps del 16 : 
L' uf:Qaio del Gomitato di «ommer-

clo e d* industria h . versato oggi una 
nuova somma di 700,000 franehl selle 
mani di Hèrold, profeto della Senna 
a del marahese de Molise àtaabasoia-
tore di Spagna, per essera di«tribaita, 
metà ai poveri di Francia, • metà 
agU inondati di Spagna. 

AUSTRIA-UNGHERIA; 27. - Si 
ha da Vienna : 

per 11 oeutenario della morte del
l' Imperatore aiuseppa H I tedesehl 
dall' itripero prtparàao grandi fe
stività. 

Domani, 28, vi sarà per Vienna una 
granda serenata con la flaeéole, 

li 29 si terranno hommirs (rlnnlonl) 
all' Università. 

Il giorno 30 il Oònalglio comunale 
si radunerà in seduta solenne. 

Indi si reeherà In proaeaslose, sa-
galto da molte eorporazlonl, alla tomba 
deir Imperatore. Sul monumento eretg 
to alla sua memoria saranno deposte 
corone • si pronunoleracno vari di-
SQorel. 

CRONACA VENETA 
-I ^ + 
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Gate 99. — Fu pubb'loato col tipi 
Zaoiobelil di Bologna un interessante 
opuscolo aul Mmso euganto romano di 
Esl0, e lo si deve alla penna erudita di 
Leo Benvenuti, cbe vi ho già fitto co
noscere in altra mia oorripondsnsa « 
cha non si stanca di coltivare i buoni 
stadi. ' ^• f r - r^ -' 

Vi ai narra la storia del lUuieo In 
brevi e lucidi tratti, icootemperaudovi 
la osservazioni più assennate, e vi si 
dimostra come la Istituzione abbia una 
fisionomia tutta propria perchè, oltre 
l'età romanf, vi smargono le collezieni 
di oggetti Che precedettero quella età; 
onde dobbiamo ritenere tra 1 primis
simi ohe abitarono queste contrade, 
cui imprewaro lodnlebilmente il loro 
n'me, gli Eugtnal; 

Chs sa di codesti primi abitatori non 
si cono3cttno sicuramente I» origine, 1» 
vite,; la oivlltàt la scrittura* rimengono 
pur tali lavori nell'arte da costituirne 
un tipo assai orìffinats; e va Irdito al
tamente i'Oriani, ehe munito dì grandi 
eognlzionì paleografiche, non ha guari 
si acolDse con indefeiao studio a deci
frare le isorizioni a3̂ ra vssì e stele rin
venuti nella zona archeologica di Eit«. 

Annunziate inioa;m» ropuicolo, lea-
gfìtfllo, e, piacendo lo sp'rito di pro
ficua noiloni, saDtireta ad uu ttmpo 
simpatia par l*egregio autore; it quale, 
a tacere dei tanti suol amici, ebbe parole 
incoraggianti da Hiuzen,lI'.Ibig,Strabe|, 
B.'oDdallf, B.TOzzl e St̂ fm^ 

Il municlp'o di Està deve quindi ben 
essere grato al bravo Leo B?nvenu1i(i), 

(ì) Dei!'opuscolo nccennnto nliliiamo no! pure 
ricevuta un csomplare. ' 

Grati alla cortesia dì clii ce tj'lia spellilo, io^a 
una rapida scorsa in quello pagine siamo In 
caso di coiifnrmare picnnincntc quanto no vien 
dello io quoala corrispondenza, ed cslerniamo 
quindi all'egregio signor Leo Bonvonuli, anche 
da parte nostra, le più vivo congratulazioni.' 

La Bedazions. 
Verona, ZS. — La C&màra di Com

mercio ha deliberato di ricorrere d'ur
genza alta Direzione Generala della 
Baca NizioQale alfiichò voglia allar
gare la cifra dogli ^ssegnamenli quin
dicennali in vista dogli eventuali bìso 
gni delia pî zca., 

GSOIACi a i t a l i ̂p̂  
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La ÙSMxtmt irrMak d9l XS no
vembre aontiene: ' 
: R, decreto ohe autorità il comune 
di Valle Lomoilina a prorogare l'esa-
ijone della prima rata della tassa di 
famiglia. 

R. decreto cbe atabillace il riparto 
del contingente del 65,000 uomini di 
prima categoria per la leva sul giovani 
Diti nell'anno 1860. 

tempo ti il nostro giornale al ò oa-
oupato dlffasamente di «na questione 
molto interessante per il commerolo, 
e per le oomunioazloni della oittà col 
suburbio, anche nel riguardi della 
pubblica eloureziia. È la questiona del 
pasaagglo, per veieoUe pedoni, dov'è 
intersecato dal binario della ferrovia 
In Borgo Mugno, fuori di Porta Oo-
dalunga. 

Noi abbiamo g'.à espresso in pro
posito la nostra opinione, ohe ore-
diamo sniTragata da motivi molto seri, 
ed anohe dal psrern di persone molto 
eompetentl nella materia. 

Ma esaondo noatro'slatema di non 
riouiarci mai alia discussione di quan
to pud iBterea'aro la oittadlnanzt, 
quand'ansha ci troviamo di fronte 
ad opinioni contrarie alle costre, così 
diamo poito di buon grado ad una 
lettera stirittacl auU' argomento da 
un oarlsflimo amleo, costretti parò, 
vista la lunghezza della lettera, a 
pubbliearla in due volte. 

<t Padova, 19 novembre 1880. 
« Carissimo Amico. 

« Bloeome io stimo debito di ogni 
buon cittadino oecupural di quanto ha 
attinenza agli interesai generali della 
Città e ProvUeia nostra, 9. Biocome 
so ohe tu steeio desideri ed ami ohe 
si sviscerino gli argomenti ohe riflet
tono r utilità pubblica, eosì non elevo 
dubbio che vorrai inserire questa mia 
lettera, anohe se rlusofsse un po' 
lunga, Ufsl tuo pregiato Oloruale. Essa 
tratta sulla Inoroalatura della strada 
provinciale di Borgo Magno eolia fer
rovia all'ingresso occidentale delia 
Stazione di Padova, sur quale argo
mento tu pubblUastl due articoli, il 
pr̂ mo nel N. 298 27 ottobre, i'altro 
nel N. 303 1 nov mbre. A dira il 
vero vengo in lizza un po' tardi, ma 
oltreché ho dovuto proourarmi aloa|f|̂ , 
dati di fftito ohe non possedeva, fai 
edito.nei beati ozi della eampagnu 
dove le giornate, specialmente quando 
spleade il Sole, paesano aon la velo
cità dal lampo, anehe allora ehe la 
unioa Doeupazlone è l'ozio. MA me
glio tardi ehe mal. D'altronde nulla 
fa ancora fatto, ed io mi aooonten-

terei ahe si oomlnelasse a fare qual
che cola, quando shluaa tra noi Ti 
disQUSBlone, la pubblica opinione «-
resse trovato modo di manifisfcaral. 
La questione di liberare la stradi 
provinciale dalla aervltù del movi
mento ferroviario, speaialmente t a 
quello ohe risguarda la composizlQno 
del treni e la loro saomposlzione si 
agita, è vero, da dodiol anni nelle 
aftìreufflflialI,maI*innumerevole quan
tità di transitanti per quel'avla, cog 
loro ohe per verità formano la vita 
della Città e della Provlnaìa curando 
1 propri! negozi, ed aumentando peir 
tale via la rlcahezza generala l'hsnuo 
masiia l i diaensslone da tempo ben 
più lungo; ansi sompulsando gli ar
chivi dell'Alta ItaUa, della nostra 
Camera di Oommerelo, della Provin
ola e del Comune, trovereste senza 
dIfQooltà frequenti, in tempi ben piìi 
remoti, le invocazioni a far eessare 
un inoonvonlente i di cui danni «a~ 
dono sott'oaohio anohe a ohi è prò* 
fsno nei pubblici negozi, anche a chi 
non sa v t̂lutara r aforiimo del po
polo più calcolatore d'Europa, che 
aloè il tempo è moneta. 

Ma sorvolando pare a quei |tempi 
nb*; quali 1 desideri ed I voti delle 
pQpolBsiottt 1 non trovavano àsaolto 
presso il governo straniero, ed am
messo ohe l'iniziativa sia partita dal 
a«ttÌo Civile dodlet anni or sono, 
siamo forse giunti a qualche cosa in 
un periodo di tempo tanto lungo ? 
Abbiamo veduto quadrupli sarei, da
ti uplarsi il mo rimento oommerclale 
nella nostra Stazione, abbiamo assi-
atitoalla eostruzione di una nuova 
linea ferroviaria, ohe il allaesla alle> 
vecchie linee ed 1 cui treni transi
tano per quel tratto di via, abbiamo 
veduto i convogli passeggeri e merol 
elevarsi ad uh numero veramente 

eousideroTole, ed aeoresoeriì quindi 
le oauie di lamenti, ma eosa s'è ffttto ? 
Ndlla, all'infadrl di maggiori lamenti, 
dlsonasionl più frequenti, lamenti e 
dlsaussloni ahe lasaiarono le eosa 
quali furono da quasi |qaarant' anni. 

Il Ĝ bV«rno è vero mostrò porger» 
più volte assolto, ed annui a tran-
cara una soluzione, ma un po' di 
guen-a in famiglia sul miglior modo 
di riparare al grave Inconvealente, 
nn pò' di apatia ohe trovava forse la 
sua causi nella dlffiibltà di arrivare 
allo ssopo, e più reiantaminta II ti
more di dovar esborsare gravi somme 
infiacchirono quelle volontà ohe dap -
prima dimostravano di voler g;un-. 

Vi fu Invero ohi non depose mal 
la bandiera deli'agltaaione e , eosì 
preiao le nostre Rappresentaze, come 
aon effimoa parola alla Camera o ne
gli ufilal del ministero non si stanoa 
di dimostrare la neaessltà di por fine 
al gravissimo inconveniente. 

Ed è forse per tali ragioni ohe sla< 
mo auooii'a allo etato di dodlai aanl 
or SOM, anzi forse la situazione ò 
pgggiorata dal moltlplisarsl dei pro
getti, dalie peggiorate oondizloni del* 
l'erario provinciale e nazionale, e 
dalle evidenti maggiori esigenze ^el 
pubblici serv-'gl. 

BISQoncsoeré tais situazione Ò im-
poasiblle, a sa rilegga gli artiaoli c'ia 
tu bai stampati, li trovo la più esatta 
oouferma di quanto a ma para di 
saorgere. 

M.a. lasciando a parte la reorimlnA' 
ziĉ nl fiul p!.ssato, le quali non al pui:-
sono far progredire di un passo, aè 
giovano al mio soopo, rUorno al 
tao! articoli. Ogouno ohe 11 legga 
attentamente resta eonvlnto, che tu 
dividi col pubblico la preosaupazlone 
per uno stato di cose non temibile -
che 11 maggior danno ehe ne fai de
rivare é per coloro che dalle strade 
provinciali Bissano-Camposamplero 
vengono in oittà o ritornano ai lóro 
paesi - ohe oorehi la via più sollealta 
e meno dlependloia per porvi riparo, 
ed esamini i diversi modi di soluzione 
proposti dal Òsnlo Clvlld e quasi con
sentiti dal Ministra dei Lavori Pub
blici, flni primo punto siamo parfet> 
temente d'accordo. Ma oomlnaiamj a 
dissentire e saostarai nal secondo. 

È verissimo ohe coloro ohe vengono 
0 vanno da Padova a B usaano e Cam • 
posamrlisro, come q«'cittadini che 
si reoano a poca distanza dalla elttà, 
apeclalments n'ell'estate per godere le 
tepì,!e àurar dèli* sarà, sono mole
stati da quella sbarra cha difendono 
il transito della ferrovia e sha li f«n' 
no sostare bVn spasso per oltre venti 
minuti, ma a mio avviso U danno 
maggiore non è questo È il commer-
olo ohe resente un vero danno: Non 
à possibile non oollegare direttamente 
qael mal'inspirata passaggio a liralio 
oon 1 msgsEzInl mord ohe stando a 

tramontana della fflrrovla, neoessitano 
ohe tutto li naovimento oommerclala 
soffra di que' ritardi. E qui permet
timi ehe allarghi Ì0 mie sonsldera-
xloni, le quali al aliaeelano ooii oon 
questa questione coma eon r altra 
'della si^ia. '•': mm •-,• ^ 
,.È oiÌMi ooja«tatato. « baila 'pene> 
tirare nai reeinto d^ia stazione, per 
KQdorgê sl faell&ente ohe Ifms gazeìni 
mera! non rispondono al bisogni del-
PaéeVosoiuio eommerelo, nò vi ri
sponderebbero ove fossero anche aa-
orKSointl del doppio ds^k loro attuala 
ampiezza. ÌDBufflslentl del pari sono 
1 piani aarioatcìri i quali appena ap
pena rispondono alle esigenze degli 
atitìiM m'gsJK'iii. 

E dunque indubitato, e se le mie 
informizionl sono esatte, ò anche 
negli inien ImentI del ministro di 
costruire In proporzioni ben maggio
ri un m gazimo, ed U relativo pia
no caricatore. Ma dove si costrui
ranno f A mio eradere vi risponde 
perfettamente li progetto [che esiste 
presso l'affilio del 0anio Civile, li 
quale Innalzando le Indispensabili 
fabbriche, a Budest delia stazione, 
toglie suUa.î lâ dl ^orgo Magno l'ag-
glomeramentb dei Carri ohe ora vanno 
a ébnsegaare e ricevere la merei dai 
magazsenl della ferrovia,' polche la 
compoilzloae e fcomjposlzlona dei 
treni dovrebbe necassarlamenfe eiT t̂-
ttiarsl nelle zpna opp̂ ista .airattnale. 
Ecuo quindi tolto U principale fattore 
dell'attuale inconveniente dello sbar
ramento della strada di Borgo Magno 
a Incghi intervalli. [muinna) 

Mvrlvo, M Sipplatic) «sser gianto 
nella nostra citi& il nuovo Iipsltore di 
P. S. c&v. LÒcatdli, che viene a sosU-
tulre il aav. Dal fatfro, traiferltoalli 
Questura di Nr.poii. 

li cav. Locatelli^ »} praientò questa 
mst'ha al prefetto comm, Coffaro. 

Ieri , l a >*ra4o, al concerto delle 
due bande muslsaU - la militare del 
40. e la Cittadina - eon un sole di 
flimma e un cielo di amaraldo - a'j»ra 
tanto poca gente da non potersi eom-
pVenderé dove diamine vadano a oao-
olarsl I buoni padov«p|i,-ia spaalal-
mente le amabili padovane " In quel
la'ora, ehe persuade - o:jn tante at
trattive - a non manifestare veruna 
preferenza ingiuriosa al nostro jbsllls-
«imo Prato. . 

Solo al Caffè Gosf/iâ  - oh'ò.Tldotto 
degno del luogo -abbiamo notato la 
pireSB̂ Ca di qualche vliino gentile, d! 
gualche stella dalla elttà: itr̂ » «̂ 'i 
resK) ohe va «ueaedendo - ejion sem
pre maggiore Inorementp -̂  ogni jB«r« 
in qaell' ambiente tepido è tràuqufiio. 

Al Giggian al sono' ottanta giornali 
- Italiani, francesi, iadesol̂ i. Inglesi « 
gloahl d'ogni sosta, e due ecoeUentl 
bigUardi} il servizio pòi si mantiene 
inappuntàbile. 

E se la gente d va, ha mille e una 
ragione. 

A pvopasUa d i Inmenil . — 
Dobbiamo Ura uns muirk relt Sea pgr 
dtbito d'imparzialità. 

Noi abbiamo dato pubblicilà ai ìa-
meblì ehe ci venivano rivolti da un 
abitante di Corte del Capitante a câ  
gione degli ssliìamaz'.ì notturni ohe — 
a dette dall'abitante msdesimo -» SUQ-
cedoQo nal Caffè, posto .sul cauto di 
Via iPatriaraato, 

Ora ci consta cha còilosti schiamazii 
provengono in buona parte dalle bri
ghe di gente allegra, olie sale per 
quella via dei Viooht Aoibrolo, ferman
doli appunto davanti al Gaffa, a dare 
sf go alla propria allegri». 

E ciò in omaggio alla verità.,, ^ 
Arto elUadla». — la questi gior

ni fu eretto nei Ò^mitsro laraeiilico fjsrj 
Porta San Giovanni il monumento dal 

• t ^ ' " f i ' 

compianto assesiore M. Civ. Di Zara. 
Tinto ìi progatto latin dal signor Ing. 
P«s3ro, quanto l̂ ccaratissimaaaacuzlone 
dello stesso affidata al nostro coccitta* 
dine A. Limentani raerUanciJ.nostri più 
SQutiti elogi. Nello stesso sito ammi
rammo altri monumenti di lavoro per
fetto usciti dalla alasse ofQcìna. <. 

. I • - i j 

Conerò le enardie . —• La guar-: 
die di P. S. uscivauc ieri sera dalla 
loro Caserma di. Santa Cbiara:̂  verso 
le 7 ili - per mettersi a fire la pattu
glia durante la notte, .. 

Uaa coppia dì 9sse -quARdo fu amata 
dilla Riviera J . Giorgio,:, j?'inoootrò con 
(re giovanotti popoùni, ohe parevau o 
lia.tafttino.avvinazsati. , 

E. il vino e la copsuctttdiae di. certi 
tiri brutalmente villani, possono ri
durrei a mal partito. 

Diffalù uno dei tra - com' ebbe ve
duto le guardia - mise la mano destra 
ali bocca, la comprastfc sulle labbra a 
vmnàò fuori uno dj quei suoni, cbe noi 
a. asteniamo da! qualificare. 

Le guardie - volendo aasicurariì ss 
l'insulto w% a loro diretto - osserva* 
ropo ai nostri popolani cbe l'atto era 
iQortesi'iitmo. 

^ Per voi non Ibbismo di meglio, 
risposero. — 

'Allóra fu Intimai Varreste aÌl'of!eD> 
lorCf-̂ èbe balzò In disparte per laaip. 
pare.. Ma venne acciuffato. 

Ci É dice ohi'coraero anche degli 
loappeilotu e che li vide la lama o'uni 
dnga- ma noi non BSilourìamo dalli 
eiattezia di questo fatto. 

Ad ógni modo uno del ire al trovi 
aitualmente a dispol'z'one dell'Autorità 
per InauUi e nbsllioae contro lo gusr-
de di P. S. 

Va&a fiDl6«Ilnt». — Sabato scorso 
a Ponte S. Nicolò, aaocesse un htto 
gravissimo s chi avrà prob^bilminti 
fatai! coQsegutnas. 

Due contadini — certi Spezie Oto-
vanni e Tenari Antonio «*« vennero 
tra loro afflerà ooniesa. 

Noi non ne conosciamo il motivo; 
sambra però che non al meritasse la 
soluzione, che dobbiamo, deplorare. 

Il Tessari, che brandiva un coltìello 
appuntito e tagliente, vibrò con questo 
uò colpo allo SpsKie, lerendolo al co
stato. 

Si giudica cha tale ferita pròdtì 
la morte dello iSpezIe. Il Tassar! fa 
subito arrestato dal RR. CArabinleri. 

Usa f a r i o dt tronca mlllonE, 
— La questura di Roma mette in guar
dia i compratori di titoli di rendita. 

Infatti un ingente furto è avvenuto 
pochi giorni sono a Mltiiens di Grecia 
in danno di un ricco liancbiere al 
quale vennero rubate 80 azioni del 
prèsiito gffco pel valore di 25 nilliòni 
di lire italiane; S7B azioni della So-
cielà geuerale dell' impero ottomano ; 
132 titoli dell'anzidetta Società da lira 
81) cadauno e inSaa 28 aiioai da! va
lore di L\ 100 turchi ciaicuao. 

]La «aémeirofo de ir u Offlole 
Joeapta.» -- Scrìvono da Canova in 
data dal 26 alla Pcrmsranxa : 
' < Mi affretto a trasmettervi 1 soguanti 
nuovi parlioólari sulla tremenda. ,cat&-
strofa dfliì'Oncfó ìoseph, recati aìamane 
in Canova dal capitano Nicolai, oomau-
dante 11 vapore francese* Lem ^ Cettori 
della compagnia Taiery, proveniènte 
da Livorno. 

Il capitapo Nicolai asserisce, diiatra 
quanto È!U ha:riIerìto il nostromo [oa-
pitanc Renucoi) superstite deil*equipag-
tiilo del vaoors Òncìe Joseph : 

Che eppsna investito VOncle Joseph, 
potè essa salvrfsi a borjo dell'Orgia, 
e che il su) primo pensiero fa quello 
di montare sulla paasarella e far os
servare al capitano ed al aacoudo di 
guardia ohe ì'Oì^cfc Joseph aveva iauoì 
tre fanali acces'. '. 

b I 

L''QVti8tim9nto avendo avuto luogo 
sul fiunco dssiro, da circa 20 metri 
dall'albero di maestra, ai asorgoa lim
pidissimo il fanale verde àtlV OacU 
Joseph, coma questo scorgeva II verde 
.deli'Onijtfl: i dus vjporì andavano iu 
rotta opposta e l'Onde Joseph, visto il 
finale verde deli'Oriigria, inclinò sulla 
sinistra; dall'investimento avataa de
stra riaulterebbe cha l'Or^gio^ijolinò 
fnveoe a dostra, epperclò ebbe luogo 
l'urto, .osiarvando cho l̂  Onde Joseph 
faceva viaggio da Piombino diretto per 
Genova, e ì'Ortigia viaggiava da Ge
nova diretta per Livorno, 
: Il nostromo (ospitano Rmucci) sal
vato, asseriacfl inoltre ohe delle imbir-
cazicni deb'Of(t'aita non poterono essere 
iuesse in mare che due sole piccole; 
sopra una delle detta si imbaraò i'équ!-
p8gglo salvato dal/Oiioie Joseph, ohe 
potè eseguire il salvataggio dei secondo 
cnpitmo ;del predetto Onde Joseph ; l'al
tra ìEfibarcaztoDe,' equipaggiata dalla 
ciurma deiì'Orfif/ta, f>tee pure essasil-^ 
^alaggio. , . 
' Riiulta, da quanto si poti conoscere, 
che dell'equipaggio dell* Onde Joseph, 
composto di 32 persone, 23 furono sai-
Vate, e dei 300 circa pltaseggieri, 3S 
furono salvali., 
' Questa rllaziono, avuta dal nostromo 
dell' Onde Joseph, sembrerebbe veritie* 
ra, essendo il suddetto un veccbio ea? 
pitano, che g'à comandò prima di ora 
e dia fu per. multo tempo seoondo so
pra, uso'dei vapori dalla steisa Com
pagnia Vale»y; aggiungasi pura {Ìi 
qu&nto il nostromo superstite riferì) 
ohe ii tempo era chiaro. 

Il capitano Parangue, domandante la 
Marie louite della Compî gaî . Fraìs* 
sìnet, {{lunlo in porto stamane :>!! e 
oro 9 e mezza, ha fitto il seguente 
rapporto : 

' «11 26 Qovambra sul fjir del giorno 
(i 6 ore di mattina) a trenta miglia 

I d» Geuovii vidi al largo da tribordo 

i 
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•ol porre la roUs sopra ìmmadlaia-
«nte; ara un naufrng'i che si trovava 

opra di un roHff (tetto di CabiOh). 
t Qjesti è uao straniero che crtdo 

!B»re polscoo: da qual poco che ho 
otato comprenderà, egìi «urebbe ano 
eì psiieggieri del vapora Onde Jo^ 
tpht eh* è statò c6Uto. Nelli matti-
ala vidi una quantità di tavole, pfr.zi 
'slberoj botti, pezsi di Is^no.una boa 
d Bliri ogiietti, sopra ognuno dei quali 
gà rotta per riconoscere'ae vi era 
juilclìaduno da salvare; vidi purdun 
adavere. 

(Emrdi in p^rlo quest'oggi 20 no-
embre alle 9 a mezza di questa mat-
uà. 

« li Capitano — Parangue. • 
L'impressiona prodotta da quiita do-

oroia catastrofi è Inamensa suUà pIsiRZ) 
i GsDoya, tanto più che è la ter» 
oita, «alvo orrore, aha 1' Ortìgia tro-
3il implicata-in diiastrl mai'itlimìé * 
Andmoo vlani to . — Sorlvono da 
BSova, 24: 
Il lignor aar.....i direttore della 
issa floonto 01 Osnova, perions pini-
sto, aglfits, ha rlaavuto g'orat soao 
aa ìettsri anonima strltta In belUs-
imo oirattere ed in buon sUlv, ooii 
ui gli si IngÌu3g0Tft di depositare 
tt U sem del giorno legnante in 
na eerta looalUà la somma di ital. 
Ire 6000, sotto la aommiaatorla di 
mmazzargU (nientemeno) t Qgli. 
a luogo indioato è, seusate la pro-
i, in un lttogo......neQ8s&ario, posto 
,EUn vicolo e ohe 'aellii'parte ssipe-
iora ha un futro la cai pnò iaoU-
ante introdursi un paoshetto. Il si-
lor Qar...., 1 otii bambini sono In 
«aera età, ii è spaventato non poco 
pensò subito di avrartlrae la Qme-

tttra. 
Detto, fatto, n' ebbe in eonstgUo di 
re l'intimato deposito, parobd, col-

' liuto di due guardie appostate, al 
irebbe ve&uto lAoUmente a seoprlre 
'lu^Boe rioattatore. Il Qst... si recò 
unqne nelU data s^ra presso il..... 
sogo; mise 11 pacchetto mal foro e 
me andò, Usolando alla Questura 
1 fare li suo eompito. Poeo dopo 
usano di là dae atucfeatl lielllaai ; 
QO di flsii si fermi nel vleolo a spia-
er aequa ; naa In quel saentre, ve-
esdo il paerhettp spuntare faori, 
Înto da ouriosittt, lo astrae dal foro 
lo apre, e vi trova le saiiaUa lire; 
satre il aolUga, anche lui «aravi-
;1iato, sta benedleendo la Prowlden-
1, ahimà ì la Provvidenza si fa loro 
nnaBzl nella persona di due agenti 
i pubblici aisurflaBa, aha 11 pre
mo di reoarsi aon loro in Qu9-
tura. È forza seguirli per non in-
rrere in peggio. . 

Interrogati, esaminati, confrentatl, 
irrano genuinamente il ùitto, e, rlv 
Qossiuti innooentl, sono riìassiati 
libertà; la questura però promette 

Iteaerli d'o3«hio. 
0 » 11 signor Oir..., ha riaevuto 
a'altra lettera, in eui gli si ripate 
Ingiunzione, afflàandogll un earto 
rmlaa per depositare la somma In 
a' altra iooalltà, ed intanto la que 
tira lavora colle mani e eoi piedi 
ar rlusoìr in chisro di qualcosa. • 

Olsordlu i a n a T e n n a . — Alle 
Bise di R«,venna ieri 11 verdetto dei 

idrati mandò aaaoUi una donna e 11 
0 innamorato imputati d'omiolilio. 
verdetto pare che n^n abbia sod-
efatto la publìoa sspettszioDe, giaC" 
è nfllla saia stc-ssa si manifestarono 
gnl di disapprovazione. 
Frattanto nelle adiaoanze delle À«-
Bealera radunata una folla immensa 

quale sembrava disposta a fare 
sa d^ostrazione ostile verso l 'as-
Ito, il quale rlmas) fino a note inul" 
atta nel palazzo delta Assise. 
K aioflome la folla non sisperdeiTj, 
fu flostrettl riaorrere alla forza. 

|arono ehlsmati una eompagula di 
irsigUerl, dei Carabinieri, dei Dele* 
iti e della guardie di P. S. e furono 
astretti a «perdere l'assembramento 
squillo di troioba a eolia intima-
mi di kgge. Dopo di ohe il Maz-

Ittl potè fftr ritorno a oasa fra im-
ensl fl$jhi 

ui sincflro: arrivaderal. 
Q ietta sera grande rapprisentazione 

del signor Hornan, al qusla Io angiiro, 
un teatro affollatissime. 
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Corriere' del i» attìn o 
LETTERA PARLAMENTARE 

-Rcmfr, 27 novemire 

Il dubbio ohe Vi manifestai atamauf) 
eoi mio telegramma si è aunfermatp 
nella bdltirna saluti della Camera. 
Non solo la votazione poUtiea non 
ebbs luogo, ma fu presa la rlsolu 
xione di discutere ampiamente le mo
zioni presentate dagli onor. Maurlgl, 
favini, Damiani e Bonghi a alò è 
quanto dire ohe 1* Incàrtezza salle 
sorti del Ministero durerà anaor tra 6 

^ I 

quattro giorni. 
La proposta di rinviò a quattro 

mesi delle mozioni di biasimo era 
stata presentita dai deputati dell' e-
strema sinistra a da altri. Il Goyerno 
non la aooettò, perdbò, secondo la 
paròla rlmbombsntì dell'on, O'airòll, 
Il Governo voleva una dl^eusslone 
ampia sulla 3uà polltiea. I maligni, 
ohe non maftean mal, affermano ohe 
il ministero non ammise U rlay o, 
perchè aspetta deputati dalla Sarde
gna e dalla Sicllk. Oggi i deputati 
presenti erano 426 e deUa destra 130 
olrea. 

ti% questiona è ormai óblarà e \l 
rinvio avrebbe potuto ammettersi ooms 
forma di votazione. 

Ormai tutti hanno ponderato e de
ciso li loro voto e nlun lama nuovo 
può venir ' da più lunga dlsoutstone. 

Era miglior partito votar oggie 
deoldere la controversia fra li Minl-
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stero e la Cimerà, dimostrare, cioè, 
se questo gabinetto abbia nglone co-
itltazlouale d* esistere. 

Il problema è questo e non altro e 
la dissuiiioni del giorni praoedentl 
erano più che suffieientl a produrre 
usa votazione chiara. 

II Ministero, che dichiara di volei' 
affrettare la discussione dei progetti 
sulla riforma elettorale e sul corso 
forzoso, avrebbe potuto, ponendo lai 
votazione sul rinvio, impedire la prO'? 
Imsgazlone superflua di un dibatti" 
mento che oggi avrebbe potuto chiu
dersi, eesoado la generale aspetta-; 
zlone. ' . ^ 

aioverà al Ministero 11 ritardo o 
gli nuocerà? E410 m altro quesito 
oh» si ode. 

Se ò vero ohe il ministero aspetta 
qualche deputato amico, è aaahe vero 
ohe la dlsausilone prolungandosi può 
sggiucgdrt! nucva ragioni a quelle 
già esposte psr dimostrare che il ga
binetto Oairoli-Dspratis non merita 
d'efoere appoggiato dal Parlamento. 

Ed è, d'altronde, impossibile che 11 
miDÌs<;aro possa difendersi od esser 
difeso seriamente. 

La prova di questa ImpoBBlbllltà si 
ebbe oggi nel discorso delPon. Berti. 

Il discorso dell' on. Berti era oggi 
atteso con curiosità, imparocohè non 
si sapaya davvero spiegare come mai 
un uorao d'ordine 0 di governo, quale 
fa sempre 11 deputato di Avlgiiana, 
poteesa dishl&rarsi soddisfatto delle 
risposte del ministro dell' interno, 
negazioni d'ogni sana teoria di go
verno e d'ogni principio d'ordina. 

L'on. Berti ha. parlato brevemente 
e, per quanto egli sia abile oratore, 
non è thaslio a solare l'Imbarazzo 
in cui si troYÀVft. Bìtibiarò, in rispo • 
aU all'on. Bonghi, ohe non bisogna 
esagerare, ohe i governi si mostrano 
forti anche tollerando eoo. eoo., ma 
ninna parola sua valsa a oonfatare 
la minima delle ragioni ohe l'onore
vole Bosghl ha ieri addotte e che 
avranno nel paese l'èso che ebbero 
nell'aula di Montecitorio. 

L'on. Bartl non divide le praooitt-
pazioni che agitano la parte sana dal 
paese e giudica savio Incoraggiare 
nei suoi itti un governo, il quala ha 
rotte le dighe al torrente demago
gico. 

f o n . Bartl ò di coloro ohe aesv-
sano d'esagerazione ohi vada con 
spavento ciò che ora sucaede in Ita-
Ha LA ohe minaccia compromettere 
la patria • la istituzioni. 

Invece, è vero, pur troppo, tutto 
11 contrarlo di quel ohe l'on. Bartl 
ha affermato. 

E vero che li male è ancor più 
grave di quel che si desarlva e ohe 
ciò che si diee è al disiotto di ciò 
che non el dice, ma si teme. 

di cui siamo spettatori a di cui il 
paese è vittima. ' 

Ammessa oggi dalla Oamera la dl-
seuislone immediata delle mozloniidc-
gU interpellanti, parlò, primo, il de
putato di Xtlmlni, on. Ferrari Luigi 
dell' estrema sinistra 0 della punta ra-
publlcana. come direbbe l'on. Baaoelil 
li Ferrari negò ohe a Hloiinl vi sia 
spirito settario e non potendo negare 
l fatti ohe oomosaero l'Italia, fece 
molte ed Inutili considerazioni. ; autla 
necessita dî . applicare largamente In 
libertà. Ì>are che coloro ohe trucidaro
no 11 soldaio^ e inneggiano a Paesa-
nante la.H&er((i la applishino anche 
troppo largamente a Rimini 1.... 

It Massi difese oggi 11 abverno e 
mostrò riconoscenza, perchè il Gover
no ha lasciato fare al radichili ciò ohe 
han volato a Milano. 

L'on. BUlia fu oggi di una incoe
renza fenomenale. 

Domani, sibbena domenica, la Oa
mera terrà seduta. 

V altro ieri dlcavasi ohe 1 ministri 
Villa, D i S inotls è MiceU, pradoatl -
nati, vittimo cs, latortCt sulP ara della 
ricomposisione della sinis'ra, avessero 
dldiiarato d'essere dlspoitissiml al 
sacrifizio. Ieri sera, inyecé. si sparse 
la voce che quel tre ministri, in una 
burrascosa seduta dei Oonsigilo, ab
biano dichiarato ohe le notizie pro
pagate dalla staàpa ufflalosa sono in-' 
degnila e che abbiano chiesto una 
espllclU smentita, per tutelare il 
loro decoro. 

t a burrasca, a quanto afTermasl, 
sarebbe stata calmata da una barzel
letta dell'OH. Dapretis, il quale avreb
be dettò che 1» voci di modificazioni 
fflia^teriali sono ami gettati per pe-
seare qualche pesse..,.. di quelli mt-
nisterhbilit «he, senza le voci di mo-
difidazlone del gabinetto, cioè aesza 
la sparanza di entrare nel Ministero 
voterebbero indubbiamente contro. 

Forse l'on. Dapratis ha canzonato 
i minisleriaiili ed anche 1 oolleghi... 
Lo sapremo fra brave. 

Parlamento italiano 
XIT IieglBlitors 

GASORA DEI OIPUTATI 
TntdeBka WKRfm 

b^ T ^ ' 
A ppunti parlamentari 

' es t ro €Smip{|f$àigil -^ lari a sera 
coi Ferréol di Sardou — fa l'ultima 
'presentazionedella Compagnia Monti, 
{( nella acorsa notte è già partita per 
II, 
l saluti, che vennero rivolti dal | derata attenui, non, aggradi il mala 1 

Come i lettori vedranno dal 
resoconto parlamentare, il di-
soórao di Minghotti, hòUsi sedata 
del 2 8 della Camera dei depu-, 
tati , fa temparato ed elevatie-i^ 
Simo. 

Crìspì aoceiitnò la eatt; profes-
sìone di fede mon&rcbioa, para
frasando il euo veoohio m o t t o : 
la monarchia oi nnìsca, la r e 
pubblica ci divida. 

L*uno e l 'altro «puntarono, 
con dichiarazioni] non equivoche, 
la tattica dei ministerialij che 
la crisi possa far. tramontare la 
rifor^aa elettorale ed U corso 
forzoso. 

r 

Singolare fa la dichiarazione 
deiron. Cavsllotti, il quale disse : 
« ch'egli e i suoi amici non 
« possono dare un voto di fl-
t ducia, ma coasiderando che uà 
« voto di sfiducia sarebbe un'aa^ 
< ticìpazipne di fiducia per i 
« sucoessori àel presente mini-
< stero, e memori della condotta 
< del gabinetto nei fatti di Mi -
< lano, Don voteranno contro. » 

Da questa dichiarazipne due 
cose risultano manifeste. 
. L'una, che i radicali credono 
favorevole al loro scopo il man
tenimento al potere degli attuali, 
ministri, l 'al tra che i radicili-
furono soddisfatti della condotta 
del gabinetto a Milano. 

£ì Ton. Cavallotti ha non una, 
ma centomila ragioni di esserlo. 

Ultima deduzione non meno 
necessaria. 
'• 0 il ministero prepara T a v 

venire dei radicali, 0 pensa dì 
tradirli . 

L'on. Fahrizi poi, dopo aver 
detto ohe il ministero fa debole, 
soggiunse che J?^p^^ non. po-
< tendo ancora dire' se' A&vè. un 
»^ voto favorevole aBsicura che 
4 lion lo darà contrario (?!?) per 
« evitare le conseguenze di una 
« crisi. » 

Con tutto i l rispetto per il 
venerando Fabrìzi, bisogna con
venire che qui il marchese C o -

Altro che esagerazioni! Io credo 1 , „ . . » „.,„„«„+„ 
ohe in generale anche la stampa «0-1 *ODabi è superato. 

" Seduta del 28 novembre 1880 
Grimaldi presenta la relaziona della 

legga per le opere pubbliohe straordi
naria da eoitruirsi nel prossimo de-
òennio, : 

Ripresa la discussione delle moilon!, 
Fortis dice che le leggi di pubblica si* 
Gucezẑ i che furono dettate da cause 
eccezionali e temporarie, abbisognano 
di rifarme radicali t di idferprotaxloii» 
e applicazione più libirale; la Daitra 
le applicò strettamente e male; la Sini
stra non la applicò bine coma dimo
strano le ammonizioni inflitta ingiuita-
mente e contro la legga atassa. 

Dimoitra che i fitti di Forlì non eb-
baro alcun nesso con la agitazioni sat< 
tarle, e neppure un carattere politico. 

Mingbetti circa la politica estera dice 
sembrare che il ministero non sappia 
formarsi un' idea chiara della situazione 
dell'Europa • dei porìooli che la mi
nacciano. 

La GonftriDzi di Berlino consigliò 
alla Turchia dei nuovi conQnl greoi, 
ma non garanti l'csecuiiona, sa la Tur" 
fìbla non l'aooeltasie. Dji ciò può na-
icire una grave complicailone da cui 
la situazione dell'Italia sarebbe certa
mente peggiorata. 

Demanda poi sa nel caio che le Po
tenze oggi concordi nelle vertensa oriea-
isli, dìffirisiero più tardi di opinioni, 
11 ministero sia siaoro cbs l'Italia non 
rimarrebbe isolata. 

Gire» la Tunisia nega come asseiì 
Galrolì ohe là politica delia Distra fj 
rassegnata, essa invaca tesi a mante
nere sempre qistta reggenzi libera da 
qualunque prèpondaranza straniera. 

Spera chs sia questa egualmente l'in
tenzione del presente ministero. Quanto 
alla politica interna, due anni fa gli 
uomini più eminenti della Sinistra, fra 
cui Dapretii, la biasimarono, oggi li 
dicono peggiorate le coadizioni, Depre^ 
tis ora h) affarmato non eiiere peg
giorate; e che ha dunque fatto in due 
anni il ministero? Si deplora giusta
mente che la demagogia si estenda e-
ohe ì! governo non adoperi i mezzi di 
sul dispone par reprimerla, 

Oiierva a UussI ohe anticipare le 
evoluzioni ò dlilrnggerie, a B}vio ohe 
la conclusioni della scienza moderna 
alla cui sppiicszlono egli disia ridursi 
la politica, so.no molto conservative, a 
B irti che \ fatti dei Comizi di lUiiand 
non furono tanto inooui politicamente, 
né semplici manifestazioni di idea, ma 
vere preparazioni ad atti contrari alle 
islitaziom, cha il m'ulstero tollerò, 0 
che né isolati, né iniigoificanti, furono 
i fttti contro l'EsorcIto speciaimsnti in 
Forlì. 

j • I 

- Avverte che m si iasclano:cosiaffor- ^ 
zarsi alcune minoràn'ss, st giungere a 
non poterà più tutelare le maggioranze; 
vuole una vigilanza assidua nel Governo, 
e le sue franchi a chiare- affarmàzioni 
di opporsi ad ogni intanto ed atto sov
versivo con fjrle proposito, anche a 
costo della popolarità, a di essere fe
dele non solo alla lettera ma alio spirito 
delie léggi. 

Chiede inoltre che cessi P ingerenza 
politica neU' amminisirazione e nella giu-
itzìa. H I 

Dichiara infine chi la Destra non si 
oppone alla riforma elettorale, anzi ne 
aollacita la discussione, riserrandosi di 
esaminarne ì crlterii, né alla aboHz'one 
del corso forzoso, benché creda non 
sia stata prudentemente preparata-

JUagliani prasonta un progetto di legga 
a favore dei danneggiati dt;lia Provin
cia di Riggio-Golabria, cioè la sospen
sione della riscosiiono delle imposta mi 
terreni e fsbbrleati, a la diminuzione 
della metà dd dazio consumo dovuto 
nel ISSI, che dichiarata urgente, è tra-
smejisaalll.Commissione dei bilancio. 

CavaÙoUi contesta le parole di Billia 
che i fatti di Milano destassero il dl< 
sguBto nei psoia, perché furono atti di 
riconoscenza e conforto ad un vecchio 
infermo, glorioso eroe d'Italia. Ribatte 
gli attacchi di Bonghi contro la demo
crazia chi ora é forte, a che se ne de
vono intendere i Voti nella Camera. 

Quanto al voto, esso e i suoi amici 
non possono darlo di fiducia, ma con
siderando .'che un voto di sfiducia, 
s&rebbe ul'anticipazione di fiducia per 
i auQceg8')ri del presente ministero, e 
memori della condotta dei Gabinetto 
nel fatti di Milano, nonché di alcuna 
sue dichiarazioni, e temando una crisi 

I
che metterebbe a rischio le leggi sulla 
ritorma elettorale sul corso forzoso, non 
voteranno cóntro. 

Crispl avrebbe stfmsto convenÌ«nte |spari ; ma devouo avor finUto\ fischi, 
rimandare questa dìicuasiona a dopo l 
bilanci, ma poiché si svolge, dica le 
ragioni per cui vota contro II ministero; 
non io muove il timore per le leggi 
sulla riforma elettorale « sul corso for
zoso parche sono io potere della Camera 
cho la dlscuieri quando vorrà, né i'os-
sorvazione che solo cen uoa coalizione 
di voti si abbatterrabbe il ministero 
perocché esso s! sostiene appunto con 
simile ooaliziona. '"^^'-

Viane poi a discorrere dalla politica 
estara del aiinìstero, esaminandone la 
varie fasi a ne rileva le incertezze, gli 
errori a le loro constguense. 

Nota Inoltra la incoerenxit del G.bl-
nettc) nella politica interns ; dice di non 
doversi tornare né i clericali né ì re-
pubìicani. I Governi foni che praticano 
la libertà ed hanno chiara la mata del 
loro cammino, non temono le discus
sioni a nemmeno la Goitituente. 

La nostra U)narchla la volle il popo
lo, ed esso non la vorrà distrugger». 

Se l'Italia uicisie dal regime attualo 
entrerebbe nel disordine. La Monarchia 
è provvida per noi, trasfjroaando sa
viamente. 1 vecchi ordini, chiamando 
nell'orbita legale e tutelando tultl'I cit
tadini; opina essere slolttz^a distrug
gere colio scopo di riedificare. 
: Bjogna correggere e modiSeare sin
ché si raggiunga il punto desiderato. 

Fahrizi Nicola, invitato dal ministro 

dogli a^jri ìniarni a dire, come testi 
monio ocu'are, le verità sui .futi di 
Milano, raccontò, chi non intese mai 
la parola Repubiiea se non qumdos'fn-
ineggiò alla Kipublica franoase. 

Aggiunge cha il Ministero fu debole 
perché non volle sentire la forzi del 
partito su cui si appoggiava. Dei resto 
pur non potando ancora dire se darà 
un voto favorevole asjicura eh a non Io 
darà oonlrario par avitara le consa-
guense di una, crisi. 

{Agenzia Stefani) 

nslla premUzioaeseo^astlcr, alla mar
cia reale -^ che nel ganetllaoo, delia 
Regina si è oraduto di mn far suo
nare 

A questi fati è fftclle e abrlgatlvo 
opporre un no -^ e r:fti?iarst ««lift 
so ita testimonianza d' un prefitto. 
MA no ohe non abbiamo n«6EU3 bi
sogno di gonfiar niente, non ci ac
contentiamo di queste risposta oh» 
non rispondono, e manteakao i' in* 
lormizlone ~ coi la CfMìs. oodir, eht 
al Urà V egregio corrlepoadents.. .̂ 

Il quBl% Ittrgl dRlI*«B8gewrj, 4 
infiorare di eommfìnt!, si è limitata 
a constatare — notando con ramma^ 
rlco ohe 11 diviato fatto %'conserÌl 
militari di dar trattenimenti In pub-
blieo è «vendetta oontri una -cUii 
per la colpa di pooh^ 0 prudenn 
ohe cociflaa molto con la pauri^.é 
imbaldanzIsBB i fa^in.r.al. » '7 

L'onor. Depratis, cha lurflEta d«Ì 
petardi, fjrse p rchò egli ha la pri
vativa delle bcmba parlsmsntarl, pò* 
tevB oaftupàrai plattoato del FRllona 
Isalzato con la scritti. : Viva Passa-
natile. 

• • 
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DISPACCI BELLI MITE 
(Agenzia Stefaw) 

LONDRA, 28. — Va battaglione 
della Gflardia ricevette l'ordine di 
recarsi In Irlanda. 

MABRID, 28. ̂  XI Duoa di Modena 
rioevette i' ordine di lasciare imme-
diatamante il territorio spignuolò ih 
seguito alla visita di alcuni membri 
del partito ultramontano. 

R. Osservatorio Astronomico , 
DI PADOVA 

29 Novembre 1880 
A. mezzodì vero di Padova 

Tempo in. ai Padova ore lì m. 48 sAO 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 51 s. 7 

OSSERVAZIONI MBTEOROLOGICHEl -
eset/iiife aXi nl/dìSrt di ra,. Vi dal suolo 
di fìi. 3P|7 dal livello medio del mare 

MADRID, 29. — Le Gjrlea si apri-
ranno il 20 di novembre : nomineranoo 
la commissione d'indirizzo e si aggìor? 
neranno al 3 gennaio. 

PARIGI, 29. — Furono arrestati la 
ciUalina Gadoìie e parocahi altri ,ehft 
si recavano al cimitero L^vallois, per 
protestare sulla tombi di Ferre, 

RAGUSA, 29. — Tranqulilità com
pleta a Dulcigno e a Soutari. Palrowsh 
fu ficcolto con molti consìderasfoiit. 

LONDRA, 29. — htì ci fu un grand» 
meeting a Sligo in Irlanda. ParlaroQo 
Dilloo, Lexlon ed altri deputati. Prima 
della riunione trovaropal sotto ì pA-
chi due bottìglie pìew) di polvere, 
i BUCAREST, 129. — Ginniaro il 24 
corr. iettare, munita della sanzione i | i-
periale, colle quali Leopoldo di Il)ea* 
zollem accetta ufS îialmaots In nóme 
suo a de* luei flgl>, la succeisìone •* 
reniuila del Principe Carlo; non vi è 
né adozione né indicazione immediato 
di creda. 
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• ^v^i:£i¥ Di mmMk 

Qionio 20 
Rendita Contanti. . . . L. 

» fino mese . . . 
Banca Nazionale . . . . 

» Veneta 
Società Veneta per Impre

se e Costruzioni. , . 
Credito Mobiliare. , . . 
Napoleoni à* oro • • . . 

ì 

90 /, 
90 10 
2140 ^ 
333 

-ì 

^^-i^ 

S8 Novembre 

Bar, a 0 ' - miti 
Term. centigrad. 
Tms, dd vapore 

acqueo^ 
Vviidità relativa 
Direz. del vento 
Val chil oraria 

del vento. 
Smo del ciclo 

Ore 
Qant 

767 6 

5,76 
95 

HNW 
I 

5 
8er@juo 

Ore 
3 pom, 

76 R,8 
fl4-,l 

7.79 
66 

ENE 

19 
Sfreno 

Ore 
9 pm 

y - • .>. ^ ^ 4 £ L - J ^ t ^ 

4m 

2070 

*iL 

.\ 

F.gSft^ehtì^t» tìtmpT. -:l 
i!fe^Hfi3ii»i'p.^ Mir^sK?>ì. tf^^*^^*'^V' 

x - ^ ^ ' 

771,8 
f l l .O 

7,61 
77 

IN NE 
E 

18 
nuvol. 

Dulia 9 ant. del ^3 alle 9 ant del 29 
Temperatura mamma — -j- 14 2 

6,3 mmma \ 

3000 TaoliVestiti 
a Lire 

u duu A. Michieli Ji'î ^^gfo? 
io «d ftl dttttftRUOf m Via Rodella 
rtsdvato a m-.flso la T^adlU 30®® 
testiti dft signora ai 

P U E Z Z O Bl O R E S-Sa 
32-531 

OBBIERE OELU SEE 
2 9 n o v G i n b r Q 

AVI 7' 

Le dimostrazioni di Rimini 

PER LA 

II ministro dàU'interno, nella 
seduta di giovedì, dicliiarò non 
esser vera le notizie di un gior
nale di Ancona oìrca a d i m o -
atrazioni inneggianti al regicidio, 
che sarebbaro avvenute ia R i 
mini il 17 novembre e che erano 
comprese r,Qle interrogazioni del-
l'onor. Bonghi. ' '• 

l i oorriapoudeata dsi Rimiiwi 
del giornale d 'Ancona, l'OrtZi>|^ 
mantiene 1* esattezza della sue 
informiizioni, e il giornale atesso 
sorive in data del 26 ; 

Il ttoatro eorrlspottdente ha detto 
ohe «la sera del 17, Eimlni pareva 
In fdsta, tanti erano gli aptrl. » 

Le oreoahie del prefetto, o vioa 
ahe eia potevano non sentire «tuastl 

STAUIONE I P E R N A L ? , ' 
Nel Negozio alla CWà di Qenoisa 

angolo tlel Sale, di fitanco Podrocolii, 
trovasi un copioso assortiménto di Ma
g l i e r i e ingioiai, delle migliori fab
briche di Nottigan ; 

Corpetti^ Mutande, Calzo, Gilet, 
Guanti di pelle e a paltot, Coperto di 
seta G da viaggio, ecc., ecc. 

A.VVÌ pure pronti e da confezionarsi 
dietro misura Cor r ed i «la sposa, 
ed altri rtvtìcoU di biancheria ine
renti. 626-11 
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rt 
GIÀ PROFESSORE 

di Lingua Teilcsca e Francese 
in Francia, Germania e Russia 

anolie al p rop r io domici l io 
in Via del Gallo N. 487. 

Per trattare presoatarsl dallo , 12 
alle 3. 1504-

' •A 

J^ 

M-

I 
L 

1. 

SrETTACOLI 
TEÀwao OARIBAE^I. — G'ujcUi di pr»-^ 

elisio del s:g. Rrtnan. 

i' 
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' ricevono 
(ìiill' Estero per il tio^o giornale sì 

n'mo l'Ageiicc Piiiicìpale' de PtibJiylté '̂ErEv Qblfe-

ri 

"U? -ti 

ghi,'Tarici, :21̂  fluo Saint-Marc,-ed' in LoiHb̂ a'"i3i'CSso ì.,siii-,norr,E.̂  Micòp 
é'Cy 139. e:i40,. Fleel Street .(sucairsak delk Ca^a-.&;•& ;ObUagfet). •:;".:̂ '' 
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hJ L-
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\Ù *-Tv, 
S/'JjfU i^iWtì>>^'-i(ifi-
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Igìónica, infallì
bile e preserTa-1 
Uva. lift solft che] 

'JSi!^ti guarisce sonza 
*ffŜ tî ĝ î <>t nttlla. Si trova Uellè principali Farmacie dol mondo, od a Pâ  
rf^ presso «^Ssslt» ìeerré farmaciata, 102, rtto Rlchieliou, succeasoro doli 
rignor BKOU. • . 44-103] 

i\éiì 

.'̂ U.'̂ .A^l^.'C/Kv^ r * v ^ h ^ 
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»rt> coi = L I O U O H E >"o P I L L O L E 
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^ ̂  
< ì -
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fr" 

r Lavine ̂ r̂"*""' Varigt, 
n^ticiaore puaruct qit access*^, fyi^ j/flf incaniti, » o J cuccta*lató da calle butano por 

t̂OJfJiero 1 piti vìiA^jiiU ùolorL) 
' r.Q PUioI.;, i^fipura'ivg, prfVfìigono il ritorno àeijH accessi. 

SS Quesiti ciiTH po;'t<;U nh îiU^ imaii'^iii, èr<ii;i.:uiniUKUta dnH' Jlliifllro D^NftiATON od 
EdoTìa 'modlcJpu. Lp'j0'-i\'€ ie lovo (c&ttnutnianze nei piccolo trattato unito ad otfni tm 
Wti m'onda fft*a£i& da IHtei^i o si ila presso i nostri dcpusitarj. 

dal pvlnclnl 
tiQccctSUf che 

corri )^^C^Ttti.ì, (Ei/f' atl^hfìitB U Òoìio df-i govirno frfl'jCiiD t ià firma 
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Premiata Tip. Sacchetto 

r_ 

•4'u.'ii.uvju;Hj?t!e*-' 

si progia d'avvisare la sua numerosa Cliontola che inoltre agli ar
ticoli di Mercerie e Mode di cui tiene seinpro ben fornito il suo Ne
gozio, \m a '̂î iunto per questa Stagiono invernale l'articolo confo-
zionato in ••••'• . . - . : . 

C A P I DA S P A L L E 
por 

, MGNORE e IIA0A'Z'Ì5E '•' 
airultimo modello od a prezzi modici. 
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PREMIA irt n i ' O G R A F I A EDITRICE F.- SACCHETTO 

P . A . PROF. 

101 

•ti 

- t - . 7 '- 1 

• 

Sono U miBlioro ed 11 più gtistóTOle 
pBrganto- porche poiiaonsi pronders 
oftn buotil aUmenti o bevande fortifl-
eantt. Esso noli cagfonano alcun di-
«gusto M faticii. 

v̂-̂  
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V O C E 0 BOCCIA. 
• ' • 

- 1 

r i ^ i 

^ 

^ 

->: 

^ 

PASTIGLIE DETHMI 
Kliftil Utrlluliocca, IrrlLuKlonl cuuB&t« 
del Tabuuao, EfSottl p^unl^loìil dol 
Morourlo .u ftj"'r.ialm«iilir ai Siĵ iiori MA-
OIBTHATI, FBEPICATOHL P H O -
j r E S S O a i e CANTANTI, [M'J tflriUUro 
Vaiiitfl^Loiio doUa vociò, 

, PHF.7//.0 : L, a . . 
E*Igerff »HUI} 'ìtich*!Uo la firma d« 

i iRdh. D E T H A N , PirmacisU In TARIRL 

y ^ ^ ^ . 

^ 
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ROMAINZO 
- ^ ^ ^ ^ ^ * H ^ 1 . ^ ^ ^ ̂ ^4f 4PL--U n- I d 
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PBEMî T̂A TiFQGR. F. BACCHETTO 

Pr. Giuseppe Cappelletti 

&m 

dalh tua &ri0ÌM sino alprtstnte 

f 'h "• L ' ^ I ^ 
J ^ ì ^ L M 

LUIGI CAV. MORO SIN! 

l~ 

vmÈìMA'vt 

dalla Tipografia F.|SacGlièf io in1\\dova 
ÌLLAVJTK prof.Tjî 'r-*-R«)ro(/i(sioHtf delle noie dà lìtoara' 

fate di Diritto Civile. Padova 1873, ìn-Ó. . '. / IJ. 
rdoui . lyote illuiìùaU've e critiche ni CoiUcs Civile dd hgno. 
• r Bollò 01)blif;aKÌoniiì Movili 1875, in-8.- . . , „ 
Idoin Continuazione delle 7ìOte illitslvativa « critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto dì Matrimonio. Padova 1876, 

CORNKWAL L-EmS.'Quah Va' ruiglior forma di GoVùrno? " 
Traduzione dall' iiiL'lose, r,on profa/àono d«i prof. Luzĵ atti. 
Padova 1868, ìn-i'X . | . ,, . . . ,.v 

ITAVAliO prof. A. L'Inleyralort di Dupruz ed il Planimetro 
dei movimonli di Àmilér, Padova 1872. in 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova ÌS77, in-8, 
KEUiEK prof, A. U terreno agrario. Padova 1864; iit-12. • 
IJUSSANA mot F. Maimale di Fisiologia Umana, Voi. I.: Ali-

menittztohe e digestione. Padova 1879. . . . 
Idem Voi. II.; Sanguificazione. Padova 1879-̂  < 
tdom Tot. III.: ìnnervnzìone. Padova 1880. 
MONTANAKI prof. A. Elementi di economia ppUtica, secondo 

ì programmi ministeriali. Terna edizione. . ',"'".' 
ROSANRLLI prof. 0. Manuale di Patologia generalo. Padova 

1870, in-a . . •. . - . . . : .' 
SACCAltBO prof. P. A. Sommario di ttn Corso di Boianim 

Terza edizione.aumentata. Padova 1881, in-8: -• i 
SANTINI prof. G. Tamlt dei l-o^arifmi,,preceduto da un Trat

tate di trigonometria piana e sforicn. Terza edizione, Pa-
• dova lSGO,'in-S. , • • . . • . , • . .. ,̂ ••. . M... 

SCHUPÌj'IjiE prof. F. U Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto lìomano. Piidova 1SG8, iu-8 , . 

idem la Famiglia secondo il Diritto Itotììano. PàdbVa 1876, 
Yoìume I, in-S. . . . . .; . . . . 

TOIiOMÌ!]! prof. G. 1*. Diritto e I^roùedura Penale, esposti ana
liticamente ai suoi scolari. Tur^a edizione. Padova lS7d-
1875, in-8. . . . . '> .• . •-: - . . ' 

TU1U2KA prof. D- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova ISSO, in-S; . ^ . . 

Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dui sistemi rigidi, 
Padova 187SÌ, in-8, con figuro 

ìdoHi Del moto dei sistemi rigidi, l'adova 1868, in-S. ' ', 
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F Ferrovie dell'̂ Àlta Italia 

1 -

(Er!)^hnaéw^£tvnenvj:i>^.x^^^f^ 
- • t i 

PADOVA per VKNEZIA 

f 1 Partunzo 
^(ia PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

VENEZIA per PADOVA 

Inisto 2,40 a. 4,20 
difetto "•• 'àM * • 4,64 
mifltO e,Hl » 8. 5 
oracibus 7,55 » 9,10 

9, 3 • 10,15 
1,25 i). 2,40 

diretto 3,£'0 « 4,17 
. «,14 n 7.10 

omnibu-s 8,̂ Ì0 * 0,45 
» 9,:Ì5 » J{i,50 

Q. 

i ' 

» 

I I 

n 
Tf 

Partenze '̂  
dà VKNUZIA. 

1- I Omiiibuu (j) B. 
M5 . 

misto 7.20 . 
''dii'Ktto u, 5 . ^ 

• 12.40 p. 
omnibus 2, 5 » 

• - » • 6 ,25 . . 
. 6,55 " 

misto- tì,!5 » 
(lirpilo 11. . , 

Arrivi 
à_a;Ai)OVA 
0,17 a. . 
5,42'. " < 
0, 5 » 

10, 5 . 
1,39 p. 
3,20 » 
6,30 » 
8,10. . 

Ì0,B5 • 
11,55 « 

MESTiìE por UDINE 

iParitiiiKe 
da Mi;ST(ìE ' 

dirello 4,40 a. 
Dmilibus 6,13 • 

• '. • lOiiO ' 
# » . ; 4,24 p. 

miito y,ao ti 

Arrivi 
a UDINE 

IIDmr^ per MESTRE 

Partttnze 
da UDINE 

7.25 u. 
10; 4 ' . 
2,3S - p. 
8,28 » 
2,:;o » 

misto 1,48 a. 
omnibui 5, » 

. '. 9,es . 

. 4,f)a p'. 
riireitn 8,V8 > 

Arrivi ,, 
a MESTRE 

L 

" , 1 9 "«T' 
9, 4 », 

12,54 p. 
8,r.4 . 

,11. 8 . 
^ ^ ^ 4 -K- i 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

VERONA per PADOVA 

omnibus 6,55 fl. 0,86 a. 
diretto 10,15 » 11^6 » 
omnibus 3,30 p. 5,50 p. 

». 8,^1 » • 10,52, •• 
minto l?.yo il. 3.ÌR n. 

Partenze 
da VERONA 

oninibuB 5,10 a. 
. 10.45 » 

dlrntto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
mieto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7.44 a. 

, :fl,09 - ; 
8,21 » 
2,17 8. 

•15 Ferrovie della Società Veneta r. 

PADOVA per BAiSSANO 

unt. Iponi 
Padova...;̂ ;, part. 
vigod;irzfìro - . 

S^tliorgio delle per. 
Campo^sampioro -
Villa dui «Jonte . 

cì"̂ **""-! jSt. : 
Rossano . . . . 

naKflano, . . . . 

osili. 

antT 
5,22 
5,33 
fi, 44 
5,53 
6,03 
6,17 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9, 18 

0,3019,31 
0,4-10,45 
P, 58 y. 57 
7, 5 
7,17 

10,4 
10,15 

1,48 
1,59 
3,13 
2,24 
3,34 
2,50 
3, 5 

aron, 

pom 
0,48 

BASSANO per PADOVA 
r 

minto 
:'> 

nassano 
0,59 Uosa 
7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7; 54 

part. 

3,24,8, 5 
3,4018, 17 
3,47 8,24 

8,3fi 

aula. 
ant. 

5,55 
6,06 
0,18 
6,26 

itOHSan» . . . . 

«"»"•»' ! p t . : 0,3B 
Villa del Conte > 6,51 

S, Giorgio delliìPti\7, li Cumpodar^cgo. 
VigodiiriHrQ . . 
Padftva . ' ., * ^ 

12 
7,21 
7,32 
7,42 

omn, 

ant. 
amn. 

pom pom 
9, y, 29 7,22 
P; 11 2, 41 7, 33 
9,18 2,51 7.41 
9,29 3,03 7,52 
9, 44 3, 22 8, 4 
9,58 3.37 8,1G 
10,13 3.57 8,31 
10,2014; 6Ì8,39 
10,3014,17 
10,41 
10,51 

8,49 
9, 
9,10 

. i J L B ^ ^ • r»« a n . r-^ 

TREVISO per VICENZA 

pari. Treviao. . 
Paese V , 
(strana i 
Albarddo < 
C:is[(]lJVaiico ... , % 4 
S. Martino di I.upaH!6/l3 

inaili m 

ànt. 
5, 10 

n,35 

omn. Imiìiti) 

ant:] pom 

8,30 

misto 

pom 

««»"*• 5 "art. . 
FonCanfva , , , 
Curmitjnano , , 
S. i'ifìtro in Gù . 
Vicenza , , arr . 

K - j j +^ri 

6,32 
0,47 

7, 3 
7.13 
7,39 

8,5S 
9, 3 
9.15 
0,26 
9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,18 
lO.sa 

1,25io, 26 
1,4 i le . 4S 
I ,ei 6,55 
2,10 7,11 
2,29 
2,40 
3, 
3,19 

7.28 

VICENZA per TREVISO 
™™*—~-. 

VicfiMR. . parti 
S. Pietro In Gii . 
Carmigiiano . . 
Foutuniva . . . 

) arr. 
•-.1, c i t taddia . ;;*-i • 

7, hii 
8, 9 

3,2H b, 'H 
3,S9'8,29 
3,48 
4,15 

8,38 
9, 4 

S. Martino diì.ii pari 
Ca»li;ll'ranco . . 

, i\llr.\rRdo , . . 
Istrada . . . . 
Paese 
Treviso .. . - arA 7̂  49 

SBin, 

lini. 
5,37 
6,59 
6, 7 
6,17 
6,2r> 
e, 37 
6,48 
7, 2 
7.13 
7,26 
7,36 

- y " — 

ant. 
8,30 
8,57 

nmn^ 

pom 
2,12 
S>,34Ì7,19 

7,S3 

mlata 

pom 
6,53 

.';j4. iv.ìA ù) ^i 

— awi 

"^•m k * 

3 I 

'''a 
• i 

r . • ' i > U 

f V 
*ì k" - • • i ^ - r 

^ ^ -

U. ••^4*-^ 

4^ •-

y. 7 2.42 
9, lHl8,^,a 
9, è8 3. 
V, 3813, 20 
9,55I3,3Ì" 
10,12 3.45 
10,211(3,50 a, 53 
10,4eU. .919, 9 

j ^ D 

h I 

^ k ^ w ^ 
OR 

^ii 
: • *» 

10,55 
11,11 

4. 19|9,22 
4,32;9,3a 

• * « * ^ * V r t ^ — ™ - M r t i i ^ * - * ^ ^ M 
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PADOVA per -POLOGNA 

• Part'Miid 
di PADOVA 

omnibuB 0,27 a, 
wiiBto (1) r,90 » 
dlriitto 1,47 p. 
amuibus ù.'Vi • 
diretto 12, 5 ». 

Arrivi ; , 
a éOT.ORNA 

n - ^hr^n— - i n ^ r+_ 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
2,49 

P 
» 

( 

BOLOGNA per PADOVA 
iPArtenin 

da BOLOGNA 
x u 4- t^ 

io,. 12,45 a. 
milito (2) 4, 5 P 
omnilJùB ,4,40 • 
diretto 12, 6 p. 
omnibus 5, 4 » ' 

Arrivi 
a PAIIOVA 
"3", 48 "a . 

6, 4 . 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 • 

= ^ I L 

(1) /ino a Rovigo ~ (8) ila liovip. 

..,ÌL:̂ --*-^^ - - t j ^ i 4 „ . 

AWf ̂ '-Ji:0mA.<* /f raj jiffetvtA W^Uiff Uj9Uf4fln«*MU^WUttv4^ 

Vittoria 

• * ^ v , - * *¥*^H*^ i ^ i f r i i J l ^ ^ i i r ^ ^ j ^ m 

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per raJENE^SCIIIO 

Schio, , 
Thien'R , 
Duevillo . 
Vicenza'. 

. ptrt. 

arr-

oratiib. 

ant. 
5,45 
6. 3 
6,17 
6,37 

oronib. 

ani. 
9,20 
9,37 

«Ut» < 
pum. 
5,3tì 
5,5à 

9,52) 6, lÔ i 
10,12( 6.32 

Vicensa , 
ftucvitìi . 

-Tbieoe . 
Sctiio. . 

part, 
•• f 

arr. 

ointilb. 

'ant. 
7,53. 
8,15 

•8,S6 
8,49' 

oiluio 

i!,26 
3,49 
4.05 

oJu^Ubiia 

i - * + w b - i ^ - " - • • " ^ ^ ^ . n 

CONRGLIANO per VITTORIO 

Conegll̂ no pirt. 

mÌHtij misto 

ant, I pom 

8, h2,40 fl, 10 

pom pom 
7,40 

• • • • • ^ r » l , * - * ^ - - . ^ H u . 1 » ^ - , - T - 1 r • . J p B B J j ^ " - F - - J * - F H ^ r - - . W r 

VITTORIO poi> CONEGLIANO 

Vittorio ,. pErt. 

mUto 

ant. 
6,45 

antk 

10.58 

- JWMvf^rT^r t.f: . a 

Ccnegliano. arr. 7. ì) 11,22 S. 44 7., 7 , , « | 

EtfiHU) 

5,2b' 

inUta 

pom 
6,45 
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raziona iges 
Padova, 1879 • Voi. I. - L.; & 

^MW V(r̂ aBQ;hUltfft,'Fk£: û  J 

Sangiiificazioiie 
Padova, 1879 - Ypl. II - ' L . ' 8 ; 

nn e rv azione %M^ 

¥ -

/.Padova, ;1881 • Valum© III - Lire 8. 
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ed I suo! principali cont'orni 

I 
PaUovi, Tip. SitfitìW{&, 188d. 

Molto Interessft̂ tta 

Da Tenderò (di natorl" tadeiahi frs 
l mlgUorOJibri vari 8HU'arto,*lu-
«Qr««, iratt&ta IL ststflml Tscohl e 
nuoTi. ' 

Par Acquisti rivolgersi HU'ABUOÌ-
nlfllirazlone di autato Giornale. 
6 , . : 86E 
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